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il Giornale 
IL CASO LJappelio del presidente Abbiati f\(J 

Edicolanti in rivolta: 

«Pronti ascioperare 

nei giorni delvoto» 

In 5anni 15mila senza lavoro: igiornalai minacciano 
·la serrata dal 24 al 26. «Ora il governo ci ascolti» 
Francesca Angeli \ Perché" volete essere precettati? 

«Perché conIa precettazione avrem-
Roma Sciopero delle edicole dal 24 al mo la conferma di un fatto: le edicole 

26 febbraio. I duegiorniincui si vota 'fornisconounserviziodipubblicautili­
eilgiornoincuisisaprannòi risulta- tà e dunque si devono stabilire regole 
ti delle elezioni. Ovvero propriocerteugualipertuttLEnon19legislazio­
quando i giornali vendono il mag- ni diverse in 19 regioni come ora». 
giornumerodicopie.Maideiche èil Quindi no alla liberalizzazione? 
'presidente del sindacato nazionale «Sia chiaro che non siamo una casta, 
dei giornalai, Armando Abbiati, soprattuttononsiamo contrari alle libe­
sembraunabuonaideaaverprocla- ralizzazioni. Ma allora anche in questo 
m~to la serrata in queigiorni?
«Eun'azione fòrte nella speranza che caso prima occorre fare chiarezza: so-

qualcuno si accorga di noi e della crisi no pubblico servizio o no? Perché se si 
chestiamovivtmdo.Negliultirni5anni liberalizzavuoldirecheiosonouncom­
hanno chiuso oltre 8rni1a edicole. Que- merciante come gli altri e allora apro 

senza bisogno di permessi e gestisco la 
sto significa che circa 15rni1a persone mia attività come credo. Non sono tenu­
hanno perso il lavoro. Eppure nessuno to ad aprire alle sei del mattino, a stare 

.sembra accorgersene. Cinque anni fa aperto per 14 ore magari pure la dome-
c'erano35rni1apuntivendita che ora so- nica: decido io»: 
no s~esi ~ 26rni1a, forse 27rni1a con gli Chiarissimo.· Ma non credete che 
s~aglOnali, nel silenzio generale. Dob- unosciopérosiacomunquecontro­
bIamo far capire che esistiamo. E non producenteinun momento incui le 

. possiamo puntare a sopravvivere 801- personechevannoinedicolaacom­
t~toconlèelezioni o i mondiali di cal- prare giornali appaiono pw:troppo 
CIO per i quali dobbiamo aspettareil inviadiestlnzione? 
2014». " «Ma questo accadeper:ché gli editori 
C~e cosa chiedete per revocare lo non reagiscono e investono soltanto 
sCIOpero?, . . , '.. ,., . nelweb.Negliultimiannistannochiu­
«Vogliamo sòltanto ci vengano date' dendo4 edicole al giorno, migliaia di di-

regole certe. Conlaproclamazione del- soccupati di cui nessuno parla. Perché 
la serrata ci aspettiamo di essere conVQ- non si affronta la riforma dell' editoria? 

. Non chiediamo sowenzioni chiedia­
c.ati subito dal governo per discutere di mo che qualcuno si faccia venire qual­
ri!0nn~dell' editoria e diliberalizzazio- .che buoriaidea. llmercato è completa~ 
m.AnZI. Perlaverità speriamodiessere mentefermo el'unicasoluzìoneche tro­
precettat;i e c?e il governo ci obblighi a Va qualche editore èquella di abbassa-
restare aperti per le elezionj»~ re i orezzi ai periodici che invece non 
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vendono più,;, ' 
I giornalai invece hanno qualche 
idea da proporre? 
«Facciamo il tesserino dei punti pre­

mio come i supermercati. Untesserino 
che al costo di lO quotidiani te ne offre 
14 o 15. Sicuramente quello che non 
funziona è il matrimonio tra quotidiani 
è periodici hanno esigenze troppo di­
verse». 
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